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Contro una legge sulla medicina complementare

La cassa malati era, in origine, un’assicurazione di aiuto alla copertura dei costi del 
medico, delle medicine e dell’ospedale, quando questi non erano ragionevolmente 
sopportabili dal singolo. Questo è ciò che l’assicurazione malattia obbligatoria 
dovrebbe di nuovo diventare.

La medicina complementare praticata dai “dottori” è un paradosso: prima di tutto, la 
loro formazione costa alla comunità più di un milione di franchi; poi questa 
formazione non viene utilizzata, perché essi preferiscono praticare la medicina 
complementare e in più vorrebbero che le loro prestazioni (compresi gli alti costi dello 
studio, dello stato sociale, del personale di servizio e del laboratorio) fossero saldate 
dalla cassa malati obbligatoria, cioè dalla comunità. Quindi: o la formazione non è 
adeguata o il Signor Dottore ha sbagliato professione.
Per tacitare la domanda su quale qualifica egli abbia in questo mestiere si pensi che 
un buon ingegnere non è necessariamente un buon muratore, così come una brava 
infermiera o una brava farmacista a volte può essere meglio di un medico.

Da molti anni sono un piccolo imprenditore che vive della medicina 
complementare e non posso immaginarmi un motivo per cui la cassa malati 
dovrebbe pagare le mie prestazioni.

▪ I miei clienti si risolvono a prendere in considerazione i miei servizi liberamente e 
non in condizioni di emergenza e pagano di tasca loro, come pagano, ad 
esempio, anche il dentista.

▪ Considerano i loro piccoli malanni e lamentele un affare privato e non l’oggetto di 
una regolamentazione statale (di queste ne hanno a sufficienza).

▪ Quando ritengono che il mio rapporto costo/prestazione non quadra, non li vedo 
più.

▪ Non ho mai avuto problemi con i medici: loro fanno il loro lavoro e io il mio. Le 
nostre professioni sono (finora) troppo diverse per essere concorrenziali.

Sono quindi contrario all’articolo di legge “medicina complementare” anche se 
molti dei miei colleghi non sono d’accordo con me e preferiscono approfittare della 
sanitocrazia.

Peter Forster
Naturopata NVS, Locarno

MedPop@gmail.ch
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Gegen ein Gesetz zur Komplementärmedizin
Die Krankenkasse war ursprünglich eine solidarische Versicherung für Arzt- 
Medikamenten- und Spitalkosten, die dem einzelnen nicht zumutbar waren. Das 
sollte die obligatorische Krankenversicherung wieder werden.

Von "Doktoren" praktizierte Komplementärmedizin ist paradox: zuerst kosten 
diese der Allgemeinheit mehr als eine Million Franken an Ausbildung, dann 
benutzen sie diese Ausbildung nicht, weil sie lieber Komplementärmedizin 
betreiben, und zuletzt wollen sie ihre teuren Leistungen (Studium, Sozialstatus, 
Praxis, Hilfspersonal) von der obligatorischen Krankenversicherung, also von der 
Allgemeinheit abgegolten haben: entweder ist die Ausbildung nicht sachgerecht 
oder der Herr Doktor hat den falschen Beruf.
Zu schweigen von der Frage, welche Qualifikation er zu diesem Beruf hat: ein guter 
Bauingenieur ist nicht zwangsläufig ein guter Maurer, und eine gute 
Krankenschwester oder Apothekerin manchmal ein besserer Arzt als der Doktor.

Ich lebe als Kleinstunternehmer seit vielen Jahren von Komplementärmedizin 
und kann nicht einsehen, weshalb mich eine Krankenversicherung dafür bezahlen 
sollte: 

• Meine Kunden entscheiden sich freiwillig und nicht aus Not, meine Dienste in 
Anspruch zu nehmen und bezahlen diese aus eigener Tasche wie z.B. auch 
ihren Zahnarzt. 

• Sie meinen, dass ihre alltäglichen banalen Leiden und Beschwerden ihre 
Privatsache sind und nicht Objekt staatlicher Reglementierung (davon haben 
sie ohnehin genug). 

• Und wenn sie finden mein Kosten/Leistungsverhältnis stimme nicht, habe ich 
sie zum letzten Mal gesehen.

• Mit den Doktoren hatte ich noch nie Probleme: sie tun ihren Job und ich den 
meinen. Unsere Berufe sind (bisher) zu verschieden um sich zu 
konkurrenzieren.

Ich bin deshalb gegen den Gesetzesartikel "Komplementärmedizin", auch wenn 
das vielen meiner Berufskollegen die sich an den "Fleischtöpfen Aegyptens" gütlich 
tun nicht behagen mag.

Peter Forster
Naturarzt NVS, Locarno

MedPop@gmail.ch


